
Le onorificenze
Consegnate le distinzioni
dell’Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana

Salini: «Con elettrificazione
forzata a rischio mezzo
milione di posti di lavoro

Il 13 dicembre, presso la Sala del Consiglio della Provincia
di Cremona in C.so Vittorio Emanuele II, ha avuto luogo la
consegna delle distinzioni onorifiche dell’“Ordine al Merito
della Repubblica Italiana” ai seguenti cittadini cremonesi:
Prof. Claudio Giacomo Bizzarri (COMMENDATORE), Sig. E‐
milio Bonseri (CAVALIERE), Sig. Marco Gandelli (CAVALIE‐
RE), Mar. Magg. Gian Paolo Perrone (CAVALIERE), Dott.
Piergiorgio Poli (CAVALIERE), Ing. Massimiliano Russo
(CAVALIERE), Sig. Guido Tosi (CAVALIERE), Dott. Nello Da‐
nilo Vicidomini (CAVALIERE).
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«Per parlare senza ipocrisie di “transizione giu‐
sta”, serve un confronto urgente sull’impatto oc‐
cupazionale della nuova politica industriale euro‐
pea. Solo il mix tecnologico è la soluzione affinché
la transizione sia sostenibile come le nostre am‐
bizioni ambientali. Secondo uno studio recente,
l’elettrificazione a tappe forzate nei trasporti su
strada metterebbe infatti a rischio mezzo milione
di posti di lavoro nella filiera europea dell’auto‐
motive, posti che diven‐
terebbero rapidamente
obsoleti se la tecnolo‐
gia del motore a com‐
bustione interna venis‐
se eliminata dal 2035.
La strada migliore è in‐
tegrare la mobilità elet‐
trica, accompagnando‐
la con una riconversio‐
ne industriale graduale
e diversificata: un mix
tecnologico che includa combustibili rinnovabili
e alternativi sarebbe in grado di ridurre del 50%
le emissioni di CO2 entro il 2030. Parallelamente
l’Ue deve accelerare in modo massiccio gli inve‐
stimenti nelle infrastrutture di ricarica alternati‐
ve, come stazioni di rifornimento dell’idrogeno,
ad oggi poco più di un centinaio in 10 paesi Ue, o
del gas naturale, circa 4mila, due terzi delle quali
concentrate nelle sole Italia e Germania. Diversa‐
mente, il rischio è che l’impatto della transizione
verde abbia costi sociali ed economici insosteni‐
bili: l’Ue deve impedire che il Green Deal si tra‐
sformi in una sorta di esperimento ideologico, ai
danni di famiglie ed imprese».
E’ quanto dichiara l’eurodeputato di Forza Italia‐
PPE Massimiliano Salini, intervenuto mercoledì
sera in plenaria sulla “Risposta dell’Ue alla po‐
vertà dei trasporti” in quanto relatore per il PPE
del regolamento per un’infrastruttura dei combu‐
stibili alternativi e relatore per il PPE del regola‐
mento sugli standard di CO2 per auto nuove e vei‐
coli leggeri.

Buzzella: «Sconcertati dall’approccio 
del Cite. Non c’è alcuna progettualità»

Perchè far pagare le Case dell’acqua
anche a quelli che non ne usufruiscono?

Prandini: «Sottocosto sul
Pronte le denunce sulle s

Guidesi: «La transizione 
nel settore automotive 
deve essere più graduale»
«Solo in Lombardia si rischia di perdere 20mila
posti di lavoro e questo non possiamo permetter‐
celo perché senza la Lombardia si ferma il Paese».
È questa la dura presa di posizione dell’assessore
allo Sviluppo Economico di Regione Lombardia,
Guido Guidesi, in merito alle ultime dichiarazioni
del Comitato Interministeriale per la Transizione
Ecologica (CITE) sulla transizione tecnologica del‐
la filiera automotive, che ha indicato nel 2035 il te‐
mine per la vendita di
auto con motore a com‐
bustione.
«La preoccupazione de‐
gli imprenditori dell’au‐
tomotive, espressa con
forza da Confindustria
Nord, ‐ ha aggiunto l’as‐
sessore ‐ è la nostra
preoccupazione. Come
Regione non mettiamo
in discussione gli obiet‐
tivi della transizione ecologica, ma non condividia‐
mo come arrivare a questi obiettivi. Serve neutra‐
lità tecnologica per raggiungere quei traguardi. Si
dia modo alle imprese della filiera automotive di
poter utilizzare, attraverso la neutralità tecnologi‐
ca, il proprio ingegno, la ricerca e l’innovazione al
fine di raggiungere gli obiettivi di sostenibilità am‐
bientale quanto prima tutelando aziende e occu‐
pazione. Il futuro delle nuove generazioni si lega
alla tutela dell’ambiente se accompagnata dalla tu‐
tela del lavoro; senza lavoro non c’è futuro». 
«Imporre un’unica strada ad un’intera filiera è li‐
mitativo sia rispetto ai processi di innovazione sia
nella ricerca, e inoltre si limita la libera concorren‐
za. Non è detto che nel 2035 l’impatto zero sul‐
l’ambiente sarà determinato solo ed esclusiva‐
mente dalle auto elettriche per cui è giusto perse‐
guire gli obiettivi di sostenibilità tutelando però a‐
ziende ed occupazione attraverso la neutralità tec‐
nologica». «Siamo pronti – conclude l’assessore ‐
a raccogliere la sfida se le regole ce lo consentiran‐
no».

Sconcerto e preoccupazione in merito alle
ultime dichiarazioni del Comitato Intermi‐
nisteriale per la Transizione Ecologica – Ci‐
te sulla transizione tecnologica della filiera
automotive, da parte dei presidenti France‐
sco Buzzella (Confindustria Lombardia),
Pietro Ferrari (Confindustria Emilia‐Roma‐
gna), Marco Gay (Confindustria Piemonte),
Enrico Carraro (Confindustria Veneto).
A preoccupare, in particolare, è «la man‐
canza di una progettualità
chiara che consenta alle mi‐
gliaia di aziende italiane del
settore di adeguarsi gradual‐
mente all’imposizione dell’U‐
nione Europea di procedere
con l’elettrificazione dei mo‐
tori abbandonando comple‐
tamente la combustione» fan‐
no sapere gli industriali del
settore. «L’orizzonte del
2035, per un’industria che
deve affrontare una transizione tecnologi‐
ca senza precedenti, è sostanzialmente i‐
nattuabile allo stato odierno. Senza l’indi‐
cazione di un’alternativa, o quantomeno
l’introduzione di un principio di gradualità,
la strada tracciata dall’UE comporterà il
blocco degli investimenti nei motori a com‐
bustione oltre alla sostanziale chiusura del
mercato con conseguente perdita di mi‐
gliaia di posti di lavoro. Solo in Italia si ri‐
schia di bruciare oltre 70mila posti di lavo‐
ro entro il 2030. Nel ribadire che gli im‐

prenditori italiani sono favorevoli alla de‐
carbonizzazione ma auspicano la neutra‐
lità tecnologica per poter esprimere al me‐
glio le proprie competenze e soprattutto
tempi di realizzazione del green deal euro‐
peo realistici perché l’attuale scadenza ri‐
schia di mandare KO il 50% del settore del‐
la componentistica, Confindustria Nord
chiede quanto prima un Piano di politica
industriale per la transizione del settore

Automotive che tenga in con‐
siderazione le esigenze delle
aziende. Oltre alle risposte ai
dubbi appena illustrati, il Pia‐
no dovrebbe prevedere indi‐
cazioni su come colmare il gap
delle competenze professio‐
nali e dovrà porsi l’obiettivo di
frenare le spinte delocalizza‐
trici che saranno inevitabili
nel momento in cui l’impresa
valuterà più competitivo pro‐

durre in quei Paesi, al di fuori dell’Europa,
dove sono già ampiamente utilizzate quelle
tecnologie necessarie a rendere sostenibile
l’elettrificazione, dove sono presenti le
competenze per implementarla, e dove i
vincoli burocratici non sono dettati dalle i‐
deologie ma dal mercato. Non è attraverso
politiche anti‐delocalizzazioni che si at‐
traggono imprese sul territorio italiano e si
incentivano le imprese del settore automo‐
tive ad investire su una corretta transizione
ecologica».

Egregio direttore,
Padania Acque attraverso le Case
dell’acqua proporrà ai sindaci un au‐
mento della tariffa, appunto, dell’ac‐
qua. Lo ha spiegato Alessandro Lan‐
franchi durante un incontro residen‐
ziale con una decina di sindaci in pre‐
parazione dell’assemblea prevista
per il 20 dicembre e in questa occa‐
sione verrà chiesta l’approvazione
dell’operazione. L’idea nasce dalla ne‐
cessità di uniformare l’utilizzo della
Casa dell’acqua in tutti i Comuni. In
alcuni, il servizio è completamente
gratuito, in altri, gli utenti pagano po‐
chi centesimi al litro utilizzando una
tessera rilasciata dal Comune stesso.
La scelta di pagare o meno dipende
dall’amministrazione, la quale usa il
ricavato per saldare a Padania acque
le spese di gestione e di ammorta‐
mento per la costruzione della Casa
stessa. Qualora gli introiti non fossero
sufficienti a pagare la rata, il Comune
copre la differenza. Con l’uniformità,
oltre ad avere un trattamento uguale
in tutti Comuni, si otterrebbe un uso
più oculato del servizio e una riduzio‐
ne degli sprechi. Il principio non solo
è condivisibile, ma anche auspicabile,
diventa però inaccettabile nella for‐
mula proposta per applicarlo. L’u‐
niformità infatti si otterrebbe con una
tessera fornita gratuitamente da Pa‐

dania Acque a tutti i cittadini che po‐
tranno utilizzarla ad libitum. Per l’u‐
tente il servizio è, apparentemente,
gratuito in quanto non si sborsa un
centesimo per caricare la tessera. Si
presume che ciò non induca ad una
significativa contrazione degli spre‐
chi.
Chi paga? E qui c’è la sorpresa. Il co‐
sto del servizio diverrebbe una voce
fissa nella tariffa in bolletta, uguale
per tutti gli utenti di Padania Acque.
Pagherebbero anche coloro che non
usufruiscono della Casa dell’acqua.
Un’ingiustizia evidente. Per quale
motivo un cittadino dovrebbe pagare
un servizio non indispensabile? L’ac‐
qua potabile del rubinetto di casa è
ottima, decantata dallo stesso Lan‐
franchi in precedenti assemblee, è
messa sul piedestallo e figura tra le
migliori sul mercato. Estremizzando,
con il sistema spiegato ieri sera, signi‐
fica far pagare a tutti gli utenti di Pa‐
dania l’acqua minerale che uno deci‐
de di comperare alla Casa dell’acqua
invece che al supermercato. Plin plin
lo fa chi beve l’acqua. Puf puf chi la
paga e non la beve. Ma la Casa dell’ac‐
qua è un optional. Senza dimenticare
che il servizio, dedotto dal numero
delle tessere acquistate dai cittadini
di Casale Cremasco Vidolasco, uno
dei Comuni dove da sempre si paga,
copre un terzo delle famiglie. Due ter‐
zi non usufruiscono della Casa del‐
l’acqua. È giusto che tutti paghino?
Padania Acque prima di portare in as‐
semblea la buona proposta di unifor‐
mità dovrebbe rivederla nel suo a‐
spetto operativo. Se non sarà modifi‐
cata voterò contro per rispetto dei
cittadini, dell’equità e della logica.

Antonio Grassi
sindaco di Casale Cremasco Vidolasco

«Il balzo dei beni energetici e delle
materie prime si trasferisce a va‐
langa sui bilanci delle imprese a‐
gricole strozzate da aumenti dei
costi non compensati da prezzi di
vendita adeguati per il moltipli‐
carsi di offerte sottocosto e pro‐
mozioni di Natale alle spalle di al‐
levatori ed agricoltori». E’ quanto
afferma il presidente della Coldi‐
retti Ettore Prandini all’Assemblea
nazionale dell’organizzazione nel
sottolineare «la necessità di una
distribuzione più equa del valore
lungo la filiera». Molte imprese a‐
gricole – denuncia Prandini – stan‐
no vendendo sottocosto anche per
effetto di pratiche sleali che scari‐
cano sull’anello più debole della fi‐
liera gli oneri delle promozioni
commerciali.
«La Coldiretti è pronta a presenta‐
re le prime denunce contro prati‐
che sleali per tutelare il lavoro e la
dignità delle imprese agricole di
fronte ad una nuova forma di ca‐
poralato nei confronti degli agri‐
coltori» annuncia Prandini nel ri‐
cordare che dopo la pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale è entrato in
vigore il 15 dicembre il decreto le‐
gislativo in attuazione della Diret‐
tiva UE sulle pratiche commerciali
sleali, fortemente voluto dalla Col‐
diretti. E’ diventato quindi opera‐
tivo lo strumento che blocca le
speculazioni sul cibo che sottopa‐
gano i produttori agricoli in un
momento in cui sono costretti ad
affrontare pesanti rincari dei costi.
Sul sito istituzionale del Ministero
delle Politiche agricole è stata ap‐
positamente attivata la pagina
“Pratiche sleali” con le indicazioni
e le istruzioni per presentare se‐
gnalazioni di abusi e azioni scor‐
rette, sia tra imprese che in mate‐
ria di commercializzazione dei
prodotti agricoli.
«Serve responsabilità da parte
dell’intera filiera alimentare con
accordi tra agricoltura, industria e
distribuzione per garantire una
più equa ripartizione del valore
per salvare aziende agricole e stal‐
le» afferma il presidente della Col‐
diretti nel sottolineare che «l’ap‐
provazione delle norme contro le
pratiche sleali nel commercio ali‐
mentare rappresenta una svolta
storica per garantire un giusto
prezzo ad agricoltori e allevatori
in una situazione in cui per ogni

Lettere
lettere@mondopadano.it

Spazio libero per le proposte, 
per le proteste, per i sentimenti,
per i ricordi di casa o di viaggio dei nostri amici lettori
Per contattarci:
Mondo Padano, piazza Roma 7 - 4º piano
mail: lettere@mondopadano.it


